
 

decreto del direttore generale 
 
 
 
 
Decreto a contrarre semplificato ai sensi dell’art. 50 comma 1), lettera b) del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici per 
l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023 e 
s.m.i., del servizio di promozione del sistema universitario IUAV nella 
Conferenza APAIE di Hong Kong dal 23 al 27 Febbraio 2026, all’interno del 
progetto ASIA TNE23 – 00019 Italy-East Asia Cooperation: from Local Expertise 
to a Global Outlook (LEGO), Finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU 
nell’ambito del PNRR – Missione 4 ”Istruzione e Ricerca” - “Istruzione e ricerca” 
Componente 1 “Miglioramento qualitativo e ampliamento - Investimento 3.4 
“Didattica e competenze universitarie avanzate” - Iniziative "Transnazionali in 
materia di istruzione” - CUP H71I24000300002, CPV 79341400-0 
CIG B9053B9B50  
DLA/SA/st/gm 

  
il direttore generale 
premesso che 
- è stata manifestata l’esigenza da parte di Gianluca Zucconelli, Responsabile Divisione 
Orientamento, Internazionalizzazione e post laurea, con Ticket#2025101510000076, 
allegato e facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, di acquisire 
un servizio di promozione del sistema universitario Iuav nella Conferenza APAIE di Hong 
Kong dal 23 al 27 Febbraio 2026, e pertanto di affidare ad un operatore economico in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali il predetto servizio per un importo complessivo stimato di euro 5.780,00 oltre 
IVA se dovuta; 
- l’affidamento del contratto in argomento è funzionale al raggiungimento delle finalità 
istituzionali; 
- il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento 
del servizio di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono di seguito riassunte:  
a) l’affidamento consiste nelle seguenti attività:  
- servizio promozione del sistema universitario IUAV nella Conferenza APAIE di Hong 
Kong dal 23 al 27 Febbraio 2026, per il rafforzamento dei partenariati universitari esistenti 
nell’area geografica interessata; 
b) fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: svolgimento delle 
normali attività istituzionali dell'ateneo; 
c) durata del contratto: dalla data di stipula del contratto sino al 27 febbraio 2026; 
d) importo del contratto: euro 5.780,00 oltre IVA se dovuta; 
e) forma del contratto: forma scritta, in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti 
disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82; 
f) modalità di scelta del contraente: individuazione del contraente in base al servizio 
richiesto e svolgimento della procedura nella piattaforma certificata “U-buy Appalti e 
Affidamenti” con identificativo procedura n. G00676 e invitando il solo operatore 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e, in particolare, l’art. 4, comma 2, che 
declina i poteri e le responsabilità del ruolo del dirigente; 
visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 



 

visto l’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 come modificato dalla legge n. 
217/2010 di conversione del decreto-legge n. 187/2010; 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 
visto l’art. 1, comma 510, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 
visto l’art. 1 del d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 
visto l’art. 1, comma 449, della l. 296/2006; 
visto l’art. 26, comma 3, l. 23 dicembre 1999, n. 488; 
visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (di seguito Codice) e, in particolare: 
- gli artt. 1 - 12 relativi ai principi generali; 
- l’art. 11, comma 2, che stabilisce che “Nei documenti iniziali di gara e nella decisione di 
contrarre di cui all'articolo 17, comma 2 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti indicano 
il contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato nell'attività oggetto 
dell'appalto o della concessione svolta dall'impresa anche in maniera prevalente, in 
conformità al comma 1 e all'allegato I.01.”; 
- l’art. 14 del Codice che fissa le soglie di rilevanza europea e l’art. 48, comma 2, che 
prescrive la disciplina comune applicabile ai contratti di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea; 
- l’art. 15, comma 1, che prescrive che nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da 
realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano 
nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) 
per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna 
procedura soggetta al codice; 
- l’art. 16 del Codice rubricato “Conflitto di interessi”; 
- l’art. 17, commi 1 e 2 del Codice, che disciplinano i contenuti necessari della decisione di 
contrarre con particolare riferimento al caso in cui si proceda mediante affidamento diretto; 
- gli artt. 19-39 del Codice riguardanti la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti; 
- l’art. 28 del Codice che definisce la disciplina della trasparenza in materia di contratti 
pubblici; 
viste le Parti I e II del Libro II del Codice e in particolare: 
- l’art. 49 del Codice, che sancisce il rispetto del principio di rotazione negli affidamenti per 
i contratti di importo inferiore alle soglie europee e disciplina le specifiche deroghe alla sua 
applicazione; 
- l’art. 50, comma 1, lett. b); 
- l’art. 52, che nel disciplinare il controllo sul possesso dei requisiti, dispone, al comma 1, 
che “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di 
importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 
richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un 
campione individuato con modalità predeterminate ogni anno” e, se in seguito a verifica a 
campione non venisse confermato il possesso di detti requisiti “la stazione appaltante 
procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, 
alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante 
per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento”; 
visti gli artt. 94 e 95 del Codice concernenti le cause di esclusione automatica e non 
automatica; 
visto l’art. 100 del Codice, che definisce i requisiti di ordine speciale e i parametri per la 
verifica dei requisiti di idoneità professionale, capacità economica e finanziaria e capacità 
tecniche e professionali; 
visti gli allegati al Codice e in particolare l’allegato I.01 rubricato “Definizioni dei soggetti, 
dei contratti, delle procedure e degli strumenti”, l’allegato I.2 rubricato “Attività del RUP, 
l’allegato I.3 Termini delle procedure di appalto”, l’allegato I.4 rubricato “Imposta di bollo 



 

relativa alla stipulazione del contratto” e l’allegato II.4 rubricato “Qualificazione delle 
stazioni appaltanti e delle centrali di committenza”; 
viste le delibere ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 - Provvedimento Art. 23 - BDNCP, n. 
262 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 24 - FVOE, n. 263 del 20 giugno 2023 - 
Provvedimento art. 27 - Pubblicità legale e n. 264 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 
28 - Trasparenza; 
vista la delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 - Adozione comunicato relativo avvio 
processo digitalizzazione; 
vista la delibera ANAC n. 601 del 19 dicembre 2023 avente ad oggetto la modificazione 
ed integrazione della precedente delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 recante 
individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e 
forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini 
dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33; 
vista la delibera ANAC n. 610 del 19 dicembre 2023 recante “Attuazione dell’art. 1, commi 
65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2024”; 
visto il Registro Piattaforme Certificate in ANAC https://dati.anticorruzione.it/#/regpiacert; 
visto il conseguimento da parte dell’Università Iuav di Venezia della qualificazione, ai 
sensi degli articoli 62 e 63 e dell’allegato II.4 del d.lgs. n. 36/2023, con Livello SF1 per il 
Settore Servizi e Forniture, Ambito Progettazione e affidamento, come da Richiesta n. 
23664, Istanza Id 68527c50c36cdb64bbc467f7, a far data dal 27/06/2025 e con scadenza 
in data 27/06/2027 nonché con Livello SF1 per il Settore Servizi e Forniture, Ambito: 
Esecuzione, come da Richiesta n. 23704, Istanza Id 68528edcc36cdb64bbc4684f, a far 
data dal 27/06/2025 e con scadenza in data 27/06/2027; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamato il regolamento per l’approvvigionamento mediante procedure sottosoglia di 
beni e servizi; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;  
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) Iuav per il triennio 2025-27, approvato con delibera del 
consiglio di amministrazione rep. n. 4 del 29 gennaio 2025; 
preso atto che per l’attività oggetto della procedura: 
- il Codice ATECO è 94.99.90; 
- il CPV 79341400-0 - Servizi pubblicitari; 
- il CCNL applicabile al personale dipendente impiegato nell'attività oggetto dell'appalto 
svolta dall'impresa anche in maniera prevalente, in conformità all’art. 11, comma 1 e 
all'allegato I.01 del d.lgs. n. 36/2023, individuato dalla stazione appaltante ai sensi dell’art. 
11, comma 2 del medesimo decreto e presente nell’Archivio nazionale dei contratti e degli 
accordi collettivi di lavoro presso il CNEL, è quello relativo al seguente settore: Commercio 
e Terziario; 
considerato che il servizio oggetto dell’affidamento di che trattasi non è oggetto di 
convenzione Consip attiva e che per le prestazioni in argomento non sono disponibili 
convenzioni-quadro; 
accertato che ricorrono i presupposti per procedere ad autonoma procedura di 
affidamento stante la non operatività della convenzione Consip, salvo comunque 
prevedere la clausola di recesso dell’amministrazione nel caso in cui, in corso di contratto 
si rendesse disponibile una convenzione e l’operatore non acconsenta ad applicare le 
condizioni migliorative offerte dalla convenzione medesima (art. 1, comma 13, d.l. n. 
95/2012); 
accertato che l’appalto, considerate le caratteristiche delle lavorazioni previste, non è 
suddiviso in lotti aggiudicabili separatamente in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa; 

https://dati.anticorruzione.it/#/regpiacert


 

accertato che le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del d.lgs. n. 
36/2023, anche in considerazione del suo modesto valore, assai distante dalla soglia 
comunitaria; 
acquisita la documentazione trasmessa dall’operatore economico in merito al possesso 
dei requisiti e in particolare: dichiarazione sul possesso dei requisiti generali e speciali, 
dichiarazione in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari e dichiarazione in merito al 
CCNL applicato; 
accertato l’esito positivo dei controlli preventivi eseguiti dal RUP e depositati agli atti del 
procedimento di affidamento presso il servizio acquisti e in particolare, nessuna 
annotazione ANAC, DURC con scadenza 17/02/2026; 
accertata a mezzo di corrispondenza, allegata al presente provvedimento la disponibilità 
dei fondi assegnati alla Divisione ricerca nell’ambito del seguente progetto: 
1) ASIA TNE23 – 00019 Italy-East Asia Cooperation: from Local Expertise to a Global 
Outlook (LEGO) Finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU nell’ambito del 
PNRR – Missione 4 ”Istruzione e Ricerca” - “Istruzione e ricerca” Componente 1 
“Miglioramento qualitativo e ampliamento - Investimento 3.4 “Didattica e competenze 
universitarie avanzate” - Iniziative "Transnazionali in materia di istruzione” - CUP: 
H71I24000300002, per complessivi euro 5.780,00 oltre IVA se dovuta, di cui responsabile 
la dott.ssa Lucia Basile, Responsabile area didattica e servizi agli studenti; 
considerato che l’importo stimato dell’affidamento in argomento è inferiore a euro 
140.000,00 IVA esclusa e pertanto rientra nella soglia di cui all’art. 50, comma 1, lett. b) 
del d.lgs. 36/2023, per cui si può procedere mediante il ricorso alla procedura di 
affidamento diretto anche senza consultazione di più operatori economici; 
ritenuto di procedere all’affidamento diretto per il servizio di promozione del sistema 
universitario IUAV nella Conferenza APAIE di Hong Kong dal 23 al 27 Febbraio 2026, 
Ticket#2025101510000076, individuando il contraente in base al servizio richiesto e 
svolgimento della procedura nella piattaforma certificata “U-buy Appalti e Affidamenti” con 
identificativo procedura n. G00676 verso l’operatore economico Associazione Uni-Italia, 
C.F. 07143350960 e P.IVA 17532171000, in ossequio ai principi di non aggravio del 
procedimento e di speditezza dell’azione amministrativa; 
considerato che 
- l’operatore economico Associazione Uni-Italia, C.F. 07143350960 e P.IVA 17532171000, 
nell’ambito della procedura sopra indicata ha presentato, entro il termine di scadenza, 
un’offerta economica per la prestazione in epigrafe di importo pari a euro 5.780,00 oltre 
IVA se dovuta;  
- la suddetta offerta si ritiene congrua e atta a soddisfare le esigenze dell’Amministrazione, 
anche con riferimento ai principi di risultato, concorrenza, trasparenza, verificabilità, 
tracciabilità, efficacia, efficienza ed economicità; 
- l’operatore economico risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. 
n. 36/2023; 
- la stazione appaltante procederà alla stipula del contratto sulla base 
dell’autodichiarazione resa dall’operatore economico dalla quale risulti il possesso dei 
requisiti di carattere generale di cui agli artt. 94 e 95 del d.lgs. n. 36/2023, sottoponendo il 
presente atto allo svolgimento dei controlli a campione in merito all’effettivo possesso dei 
requisiti prescritti dal Codice; 
- con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023, si ritiene di 
non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione dell’affidamento in parola in 
considerazione della solidità e dell’affidabilità dell’operatore economico desunta da 
precedenti rapporti contrattuali, del ridotto valore economico e della remota possibilità che 
un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare 
significative ripercussioni alla stazione appaltante; 



 

- ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. n. 36/2023, i termini dilatori previsti 
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei 
contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 
- per le modalità di esecuzione delle prestazioni non si ravvisa l’esistenza di rischi da 
interferenza ai sensi del d.lgs. n. 81/2008 e che pertanto non si ritiene necessario redigere 
il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) e pertanto non vi 
sono costi per l’attuazione dei piani di sicurezza; 
- in ottemperanza alla l. n. 136/2010, si è provveduto ad acquisire il Codice Identificativo di 
Gara (CIG B9053B9B50) attraverso il mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 
nel portale acquistiinretepa.it e a comunicarlo ad ANAC; 
- ai sensi dell'art. 49, comma 5 del d.lgs. n. 36/2023, il principio di rotazione risulta 
ottemperato in quanto nella medesima fascia di importo ai sensi dell’art. 7, comma 2 lett. 
b) del regolamento per l’approvvigionamento mediante procedure sotto soglia di beni e 
servizi, emanato con decreto rettorale 17 marzo 2025, n. 164 (fascia 2 - affidamenti di 
importo pari o superiore a € 5.000,00 fino a € 39.999,00), nella categoria merceologica di 
cui al CPV 79341400-0 – Servizi di editoria pubblicitaria, l’operatore economico non risulta 
essere l’affidatario uscente; 
- è possibile procedere alla stipula del contratto nei confronti dell’operatore economico 
Associazione Uni-Italia, C.F. 07143350960 e P.IVA 17532171000, mediante la piattaforma 
certificata “U-buy Appalti e Affidamenti” con identificativo procedura n. G00676; 
- al fine di adempiere agli obblighi di trasparenza degli affidamenti di beni e servizi 
l’Università Iuav di Venezia si è dotata della piattaforma digitale denominata “U-BUY” 
gestita dal Consorzio interuniversitario CINECA ed inserita nel registro delle piattaforme 
certificate da ANAC, accessibile al link https://iuav.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/; 
- sussistono le competenze in capo alla dott.ssa Francesca Pitter, servizio acquisti, ad 
assumere le funzioni di RUP e in capo al dott. Gianluca Zucconelli, Responsabile 
Divisione Orientamento, Internazionalizzazione e post laurea, ad assumere le funzioni di 
DEC; 
- non sussistono situazioni di conflitto di interesse nei confronti del Responsabile Unico di 
Progetto e del Direttore dell’Esecuzione del Contratto, ai sensi dell'art. 16, d.lgs. n. 
36/2023, come da dichiarazioni rese dagli stessi e acquisite agli atti della procedura; 
definito il quadro economico riportato in calce 
decreta 
articolo unico 
1. di autorizzare l’assunzione della spesa sul seguente fondo: 
ASIA TNE23 – 00019 Italy-East Asia Cooperation: from Local Expertise to a Global 
Outlook (LEGO) Finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU nell’ambito del 
PNRR – Missione 4 ”Istruzione e Ricerca” - “Istruzione e ricerca” Componente 1 
“Miglioramento qualitativo e ampliamento - Investimento 3.4 “Didattica e competenze 
universitarie avanzate” - Iniziative "Transnazionali in materia di istruzione” - CUP: 
H71I24000300002, per complessivi euro 5.901,64, secondo il seguente quadro 
economico: 
 
Quadro Economico 

Importo imponibile totale  € 5.780,00 
IVA di legge Max 22% 

Costi interferenziali € 0,00 

Rup Francesca Pitter 

DEC Gianluca Zucconelli 

https://iuav.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/


 

 
2. di autorizzare l’affidamento diretto per la prestazione in parola all’operatore economico 
Associazione Uni-Italia, C.F. 07143350960 e P.IVA 17532171000, per un importo 
complessivo pari ad euro 5.780,00 oltre IVA se dovuta, precisando, a tal fine, che il 
presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, 
comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 
3. di nominare il RUP nella persona di Francesca Pitter, servizio acquisti; 
4. di nominare il DEC nella persona di Gianluca Zucconelli, Responsabile Divisione 
Orientamento, Internazionalizzazione e post laurea; 
5. autorizzare la stipula attraverso lo strumento della piattaforma elettronica certificata 
Cineca denominata “U-Buy” nei confronti dell’operatore economico Associazione Uni-
Italia, C.F. 07143350960 e P.IVA 17532171000, con accettazione dell’offerta allegata e 
facente parte del presente provvedimento; 
6. di allegare al presente provvedimento la dichiarazione da parte del direttore generale, 
firmante il presente provvedimento, che non sussistono situazioni di conflitto di interesse di 
cui all’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023, che verrà sottoscritto contestualmente alla firma del 
presente decreto e a esso allegato; 
7. di provvedere alla pubblicazione, ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. n. 33/2013, degli estremi 
del presente provvedimento nella Sezione “Amministrazione Trasparente - Provvedimenti” 
del sito istituzionale dell’Università; 
8. di provvedere agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 20 e 28 del d.lgs. n. 36/2023, 
ai sensi della delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023, così come modificata dalla 
delibera ANAC n. 601 del 19 dicembre 2023, a mezzo della Piattaforma certificata "U-buy 
Appalti e Affidamenti" (url di pubblicazione: 
https://iuav.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/ppgare_esiti_lista.wp); 
9. il RUP assume su di sé e provvede a tutti gli adempimenti derivanti dalla presente 
decisione di contrarre, anche relativi agli obblighi di comunicazione e di trasparenza dei 
contratti pubblici di cui agli artt. 20, 23 e 28 del d.lgs. n. 36/2023, compresa la 
pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento, ai sensi dell’art. 50, 
comma 9 del d.lgs. n. 36/2023; 
10. Il servizio acquisti è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento, che è 
trasmesso ai servizi contabili per competenza, al RUP, al DEC e al responsabile dei fondi. 
 
 
il direttore generale 
Alberto Domenicali



 

Modello - allegato 1 

 

 
Al responsabile del servizio acquisti 

Al RUP 

Al Consiglio di amministrazione, quale organo gerarchicamente sovraordinato 

 

DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CONFLITTO DI INTERESSE NELLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO ED ESECUZIONE DI 
APPALTI E CONCESSIONI AI SENSI DELL’ART. 16 DEL D.LGS. N. 36/2023 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 DPR 28/12/2000, n. 445 

Il sottoscritto Alberto Domenicali, in servizio presso l’Università Iuav di Venezia, in qualità di Direttore Generale in relazione al 
proprio incarico quale: 

 Responsabile Unico di Progetto (RUP) 
 Responsabile di Procedimento (RDP) per la fase di programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione 
 Direttore dei lavori/Direttore dell’esecuzione e ove nominati, eventuali loro assistenti, il coordinatore per la sicurezza, l’esperto 

per accordo bonario, gli organi coinvolti nella valutazione delle transazioni, i collaudatori/soggetti competenti alla verifica di 
conformità ed eventuali loro assistenti (o altro soggetto coinvolto nella fase di esecuzione del contratto) 

 Componente del Seggio di Gara 
 Responsabile del procedimento (nel caso di contratti esclusi dall’applicazione del D.Lgs. n. 36/2023 
 Progettista esterno, commissario di gara, collaudatore (o altro prestatore di servizi coinvolto nell’affidamento) 

 Professionista coinvolto per conto della stazione appaltante negli affidamenti legati ai fondi del PNRR; 

 X dirigente competente per l’adozione del provvedimento di decisione a contrarre per l’acquisizione di beni e servizi; 
 Componente di organo politico laddove l’organo politico svolge una funzione amministrativa-gestionale (es. affidamenti 

nei quali il soggetto che assolve un incarico di natura politica potrebbe svolgere anche un ruolo gestionale, svolgimento di 
funzioni di coordinamento nell’ambito delle procedure di gara in ragione dei poteri attribuiti in virtù di normativa 
eccezionale e/o emergenziale) 

 Presidente o componente, sia di parte pubblica che di parte privata, del collegio consultivo tecnico. 

 
nell’ambito della procedura di affidamento del contratto di appalto gestita mediante affidamento diretto, di cui al seguente oggetto: 

 

Servizio di promozione del sistema universitario IUAV nella Conferenza APAIE di Hong Kong dal 23 al 27 Febbraio 2026, 
all’interno del progetto ASIA TNE23 – 00019 Italy-East Asia Cooperation: from Local Expertise to a Global Outlook (LEGO), 
Finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU nell’ambito del PNRR – Missione 4 ”Istruzione e Ricerca” - “Istruzione e 
ricerca” Componente 1 “Miglioramento qualitativo e ampliamento - Investimento 3.4 “Didattica e competenze universitarie 
avanzate” - Iniziative "Transnazionali in materia di istruzione” - CUP H71I24000300002, CPV 79341400-0 

CIG B9053B9B50  

 

- visto il D.P.R. n. 62/2013; 

- visto il d.lgs. n. 36/2023 e in particolare l’art. 16; 



 

- visto il codice etico e di comportamento dell’Università Iuav di Venezia, emanato con decreto rettorale 1° febbraio 2022 n. 52; 

- visto il modello operativo allegato alla predetta circolare, recante le macroaree di interessi rilevanti; 

- consapevole delle responsabilità penale, civile, amministrativa, contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e/o di 
inosservanza delle predette disposizioni nonché delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente 
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) 

 
DICHIARA 

 

 
1. di non trovarsi, ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/20231, in alcuna situazione di conflitto di interesse anche potenziale e di 

non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che possa essere 
percepito come una minaccia alla propria imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o 
nella fase di esecuzione, anche alla luce delle fattispecie riportate nel modello operativo allegato; 
 

2. di impegnarsi, nel caso in cui, successivamente a quanto dichiarato, sopraggiunga una situazione o la conoscenza di una 
situazione di conflitto di interesse anche potenziale, a darne immediata comunicazione scritta all’amministrazione e ad 
astenersi dalla partecipazione alla procedura; 

 
Data e luogo   Firma    

 

 
Informativa Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR) 

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere consapevole e informato che nel rispetto del Regolamento europeo in materia di 
protezione dei dati personali n. 679/2016 (GDPR) e della normativa nazionale vigente i propri dati personali saranno trattati, anche 
tramite strumenti informatici, unicamente ed esclusivamente ai fini della procedura per la quale questa dichiarazione è stata 
rilasciata. 

 

 
Data e luogo   Firma    

 
 
Allegato: fotocopia carta d’identità (solo in caso di dichiarazione sottoscritta con firma autografa)  

 
1Art. 16, d.lgs. n. 36/2023: 
“1. Si ha conflitto di interessi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali nella procedura di aggiudicazione o nella 
fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni e ne può influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la gestione, ha direttamente o 
indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e 
indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione. 
2. In coerenza con il principio della fiducia e per preservare la funzionalità dell'azione amministrativa, la percepita minaccia all'imparzialità e 
indipendenza deve essere provata da chi invoca il conflitto sulla base di presupposti specifici e documentati e deve riferirsi a interessi effettivi, la cui 
soddisfazione sia conseguibile solo subordinando un interesse all'altro. 
3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 1 ne dà comunicazione alla stazione appaltante o all'ente concedente e si astiene dal 
partecipare alla procedura di aggiudicazione e all'esecuzione. 
4. Le stazioni appaltanti adottano misure adeguate per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello 
svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed esecuzione degli appalti e delle concessioni e vigilano affinché gli adempimenti di cui al comma 3 
siano rispettati.” 



 

Allegato - Modello operativo esemplificativo 
 

Macro-aree da sottoporre ad attenzione nella dichiarazione in merito alle cause di conflitto di interessi: 

 
1. Attività professionale e lavorativa pregressa 
2. Interessi finanziari 
3. Rapporti e relazioni personali 
4. Altro 

 
Nel rispetto della normativa sul trattamento dei dati personali degli interessati, nel rendere le dovute dichiarazioni gli stessi dovranno 
tenere conto dei seguenti rapporti: 

 
1. Attività professionale e lavorativa pregressa 
- Elencazione degli impieghi presso soggetti pubblici o privati, a tempo determinato/indeterminato, pieno o parziale, in qualsiasi 

qualifica o ruolo, anche di consulenza, retribuiti e/o a titolo gratuito, precisando se sono svolti attualmente o nei tre anni 
antecedenti la partecipazione alla procedura. 

- Elencazione delle partecipazioni ad organi collegiali (ad es. comitati, organi consultivi, commissioni o gruppi di lavoro) 
comunque denominati, a titolo oneroso e/o gratuito, precisando se sono svolte attualmente o nei tre anni antecedenti la 
partecipazione alla procedura. 

- Elencazione delle partecipazioni a società di persone e/o di capitali, con o senza incarico di amministrazione, precisando 
se sono detenute attualmente ovvero nei tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura. 

- Elencazione degli accordi di collaborazione scientifica, delle partecipazioni ad iniziative o a società e studi di 
professionisti, comunque denominati (ad es. incarichi di ricercatore, responsabile scientifico, collaboratore di progetti), 
condotti con taluna delle imprese partecipanti alla procedura ovvero, personalmente, con i suoi soci/rappresentanti 
legali/amministratori, precisando se si tratta di rapporti attuali ovvero relativi ai tre anni antecedenti la partecipazione alla 
procedura. 

 
2. Interessi finanziari 
- Elencazione delle partecipazioni, in atto ovvero possedute nei tre anni antecedenti, in società di capitali pubbliche o private, 

riferita alla singola gara e per quanto di conoscenza. 
 
3. Rapporti e relazioni personali 
Indicare: 
- Se, attualmente o nei tre anni antecedenti, un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, il convivente o colui con il 

quale si abbia frequentazione abituale rivesta o abbia rivestito, a titolo gratuito o oneroso, cariche o incarichi nell’ambito 
delle società partecipanti alla procedura ovvero abbia prestato per esse attività professionale, comunque denominata, a 
titolo gratuito o oneroso. 

- Se e quali cariche o incarichi, comunque denominati, a titolo gratuito o oneroso, rivesta o abbia rivestito nei tre anni antecedenti 
nell’ambito di una qualsiasi società privata un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, il convivente o colui con il quale 
si abbia frequentazione abituale 

- Se, in prima persona, ovvero un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, il convivente o colui con il quale si abbia 
frequentazione abituale, abbia un contenzioso giurisdizionale pendente o concluso, nei tre anni antecedenti, con 
l’amministrazione o con le società partecipanti alla procedura. 

 
4. Altro 
- Circostanze ulteriori a quelle sopraelencate che, secondo un canone di ragionevolezza e buona fede, devono essere 

conosciute da parte dell’amministrazione in quanto ritenute significative nell’ottica della categoria delle “gravi ragioni di 
convenienza” di cui all’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013. 

- Se e quali delle ipotesi sopra contemplate si siano verificate più di tre anni prima del rilascio della dichiarazione. 
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